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Primo piano: parla l'assessore regionale all'agricoltura Emo Bonifazi 

Olivo: Foro verde di collina 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La collina, 1 
giovani e un plano per 11 rin
giovanimento degli ollvetl. 
Sono le strade principali che 
Intende battere la Toscana 
per 11 consolidamento ed 11 ri
lancio dell'agricoltura, set
tore di grande peso dell'eco
nomia regionale. Le basi per 
un avvio di programmazione 
sono già state gettate; da due 
anni funziona una legge di 
spesa che ha notevolmente 
semplificato le pratiche per 
l'erogazione degli Interventi 
e soprattutto ha Introdotto 
elementi di pianificazione 
aziendale. Insomma più or
dine, chiarezza e razionalità 
nell'affrontare 1 problemi 
delle campagne. In quest'o
pera e In questi progetti per 
11 futuro la Toscana, come 
del resto le altre regioni, 
hanno marciato quasi sem
pre da sole. La programma
zione si è messa in moto sen
za avere ancora un punto di 
riferimento nazionale, 11 tan
to atteso plano agricolo, e 
spesso In contrasto con le di
rettive della Comunità euro
pea. 

In un paese dove da anni 1 
governi hanno relegato In 
secondo plano 1 problemi 
dell'agricoltura non è facile 
parlare di prospettive. La 
Toscana vuole lanciare una 
sfida. Ha In cantiere pro
grammi di largo respiro, 
progetti ambiziosi. Emo Bo
nifazi è assessore da cinque 
anni. Viene dal movimento 
contadino, è un profondo co
noscitore delle campagne to
scane. 

— Assessore, dove guarda 
il futuro dell'agricoltura 
toscana? 
Alla collina prima di tutto. 

Per valorizzare questo terri
torio, dove ancora oggi abi
tano moltissime famiglie, la 
Regione propone un'econo
mia Integrata e Interventi ri
volti alla tutela del paesag
gio e dell'assetto ldrogeolo-
gico. Riteniamo vincente 11 
binomio agricoltura-am
biente. 

— Ma cosa si può fare in 
collina? Quali attività sono 
più congeniali? 
Insieme alle produzioni ti

piche (vino, olio, zootecnia) 
devono essere incoraggiati 
altri settori come l'agrituri
smo e l'artigianato. Per 11 vi
no una proposta di grande 
portata: la creazione di un 
vino Doc parallelo al Chian
ti, 11 «Vermiglio», per dare 
uno sbocco qualificato al
l'abbondante produzione to
scana. Negli ollvetl è giunto 

In Toscana 
vogliono 
i giovani 

in campagna 
Importante iniziativa della Regione per ri
lanciare la produzione - Nuovo vino Doc? 
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11 momento di rimboccarsi le 
maniche. Le gelate di gen
naio hanno provocato danni 
per miliardi. Nemmeno i più 
anziani ricordano un disa
stro di questa portata. Anche 
se le stime non sono definiti
ve si parla di quasi 80 miliar
di in meno per 1 mancati rac
colti di quest'anno e di oltre 
280 miliardi persi per le 

piantagioni rovinate. La Re
gione si è mossa subito con 
un plano di emergenza. Ma 
partendo da questi interven
ti straordinari bisogna vol
tare pagina ed Impostare un 
programma generalizzato di 
ristrutturazione degli ollve
tl. Per fare questo però non 
basta la Regione, Il contribu
to dello Stato e della Cee de

vono essere determinanti. 
— Progetti allettanti, di 
grande respiro. Offrono 
spazio anche per i giovani? 
La giunta regionale sta la

vorando Intorno ad una Ini
ziativa che potrebbe essere 
ripresa dagli amministratori 
che verranno dopo 1112 mag
gio: un programma per favo
rire la permanenza e l'afflus

so del giovani in agricoltura. 
SI studiano le forme di soste
gno alle cooperative giovani
li, i criteri per il recupero del
le terre incolte e per gli In
centivi a favore degli Im
prenditori agricoli In età gio
vane nonché l'utilizzazione 
del giovani tecnici nel servizi 
di sviluppo. 

— Collina, giovani, olive-

Salta la legge sul maltempo: 
il governo dimentica i fondi! 

Mercoledì scorso nella commissione 
Agricoltura della Camera è avvenuto 
un fatto sconcertante. Mentre era In 
corso lo svolgimento della relazione sul 
disegno di legge (n° 2682) sulla nuova 
disciplina per fronteggiare nelle cam
pagne 1 danni prodotti dal maltempo 
(nevicate, gelate, alluvioni), Il governo 
confessava di non avere predisposto 
una parte importante della copertura 
finanziaria prevista dal disegno di leg
ge stesso. La commissione di fronte ad 
una così clamorosa manifestazione di 
inconsistenza del governo, si è vista co
stretta a sospendere l'esame del provve
dimento. . 

Dura la replica del deputati comuni
sti che hanno rilevato l'incredibile at
teggiamento del governo che non ha 
provveduto alla necessaria copertura e 
non ha saputo neppure Indicare le fonti 
di finanziamento per un disegno di leg
ge che aveva collaborato ad elaborare 
unitamente alle forze politiche, com
preso 11 nostro partito. Ancora più gra
ve è che 11 sottosegretario al Tesoro, on. 
Ravaglla abbia affermato in commis
sione che l'iter legislativo poteva conti
nuare a condizione che venissero stral

ciati 1 4 articoli senza copertura nono
stante che essi fossero stati approvati 
dal governo al Senato. 

14 articoli di cui si chiedeva lo stral
cio prevedono: 

a) la sospensione del pagamento dei 
contributi assistenziali e previdenziali 
per le aziende agricole, singole o asso
ciate, assuntrlcl di manodopera, non
ché per le aziende coltivatrici dirette, 
mezzadrili e coloniche. Analoga so
spensione viene prevista per le Imprese 
operanti nel settore della lavorazione, 
del commercio all'ingrosso e della 
esportazione del comparto florovival-
stico e orticolo, ricadenti nelle aree 
danneggiate riconosciute; 

b) oltre al riconoscimento di un nu
mero di giornate lavorative non infe
riori a quelle attribuite nel 1984 11 rico
noscimento e 11 diritto alle prestazioni 
previdenziali e assistenziali a favore del 
lavoratori agricoli iscritti negli elenchi 
anagrafici, nonché ai piccoli coloni e al 
compartecipanti; 

e) l'estensione del benefici della cas
sa Integrazione, variamente modulata 
nel tempo e per aziende, per gli operai 
agricoli dipendenti a tempo indetermi
nato dalle imprese agricole che abbiano 

subito un danno non inferiore al 35%. 
È facile Immaginare le conseguenze 

di un orientamento come quello espres
so dal sottosegretario, se dovesse passa
re. • 

Abbiamo rivolto Immediatamente 
un Invito al presidente della commis
sione, on. Compagnoli, a farsi interpre
te delle preoccupazioni della commis
sione e a sollecitare un'iniziativa del 
governo capace di provvedere alla co
pertura finanziaria del tetto che lo stes
so governo ha approvato al Senato. 

Già il governo si è assunto una grave 
responsabilità nello stralciare solo 300 
miliardi integrativi al fondo di solida
rietà, uno stanziamento lontanissimo 
dalle valutazioni dei danni prospettate 
dalle Regioni, ma lontano anche dalla 
già misurata proposta del Pel di 600 mi
liardi aggiuntivi. 

Il governo deve perciò risolvere le sue 
contraddizioni Interne, superare le sue 
confusioni e dare risposte serie per non 
aggravare ancor più le condizioni del
l'agricoltura Italiana e degli operatori 
agricoli, più di quanto già non faccia 
con le sue scelte sul piano comunitario 
e sul piano nazionale. 

Guido Janni 

ti... 
Aggiungerei un altro pro

getto che guarda allo svilup
po del settore in senso mo
derno e qualificato. La defi
nizione di un sistema infor
mativo per l'agricoltura. In
sieme al dati statistici anche 
l'informazione in tempi reali 
sullo stato dell'economia. Un 
sistema che dice subito quali 
conseguenze provoca un in
vestimento agricolo nel qua
dro d'insieme delle attività 
produttive. 

— L'esperienza di questi 
anni e le politiche agricole 
seguite dalla Regione To
scana costituiscono una 
base solida per impiantare 
questi nuovi progetti? 
Abbiamo dato avvio alla 

programmazione in agricol
tura. Siamo davanti ad un 
cambiamento profondo, ri
spetto al passato, nella ge
stione dell'agricoltura e del
l'assetto del territorio. Gli 
obiettivi sono quelli di attua
re un raccordo tra 1 plani zo
nali agricoli e 1 piani azien
dali e internazionali. Un pri
mo piano zonale è stato ap
provato dal consiglio regio
nale, quello della Valdelsa, 
molti sono in istruttoria. 

— Leggi di spesa, conces
sioni di crediti. C'è più ra
zionalità? Le pratiche sono 
più veloci? 
La legge 63 dell'82 ha por

tato ordine unificando tutti i 
provvedimenti di spesa. C'è 
più chiarezza, ma soprattut
to si sono semplificate le co
se. La novità sono i plani 
aziendali; ne sono stati pre
sentati 1277 mentre altri 40 
interaziendali sono stati pre
sentati insieme al risana
mento delle stalle sociali e 
del caseifici. I crediti si ot
tengono con più rapidità. 
Più di trentaclnquemlla pra
tiche in due anni; oltre 250 
miliardi nel solo credito di 
conduzione concesso diret
tamente dalle banche. 

— E la cooperazione. An
che verso questo settore la 
Regione ha assunto degli 
impegni? 

- Puntiamo al consolida
mento e allo sviluppo con le 
facilitazioni creditizie. Ma 
non vogliamo interventi as
sistenziali. Diclamo: soldi e 
aiuti sì, a condizione che le 
cooperative o il consorzio 
presentino un programma 
credibile di rilancio e svilup
po. L'obiettivo è creare un si
stema cooperativo e associa
tivo efficiente in grado di 
reggere sul mercato il con
fronto con le altre Imprese. 

Luciano Imbasciati 

In mostra gli oli regionali 

E a Bruxelles 
il made 
in Italy 

è «vergine» 
Forti possibilità di sbocco per il nostro 
prodotto sui mercati del nord Europa 

BRUXELLES — Mondiale della gastro
nomia e dell'alimentazione di qualità a 
Bruxelles. Alla manifestazione, conclusa
si pochi giorni fa, ha assicurato una qua
lificata presenza, per l'Italia, 11 Consorzio 
nazionale degli olivicoltori (Cno). 

In uno stand del Centro Expo Rogler, 11 
Cno ha presentato al consumatori nord
europei gli oli extra vergini tipici delle di
verse regioni Italiane. 

Il successo dell'iniziativa del Cno, nel
l'ambito della manifestazione internazio
nale ha confermato le ampie possibilità di 
sbocco per questa tipica produzione medi
terranea, anche su mercati tradizional
mente difficili quali quelli nord-europei. 
La condizione necessaria è quella di pre
sentare un prodotto di qualità accompa
gnato da una efficace azione di valorizza
zione e da una appropriata pubblicità. 

La validità della dieta mediterranea è 

ormai pienamente riconosciuta e l'olio di 
olivo ne è il protagonista essenziale. Ed è 
proprio la superiorità dell'olio rispetto 
agli altri grassi vegetali, riconosciuta dal
l'intero mondo scientifico, che deve fun
zionare da elemento di penetrazione del
l'olio extra vergine sul mercati. Troppo, 
però, è lasciato ancora all'iniziativa vo
lontaria delle singole organizzazioni. 

Gli uffici Ice (Istituto commerciale 
estero) di Bruxelles hanno contribuito al
la riuscita della manifestazione, anche se 
l'olio extra vergine non rientra nel pro
grammi promozionali dell'istituto. Per 
questo 11 Cno proporrà alle autorità italia
ne (Ice, ministero Agricoltura) di supera
re questo ritardo inserendo l'olio extra 
vergine nel programmi nazionali di pro
mozione. 

Paolo Annavini 

II Cno alla 
Camera: 

«Intervenite» 
ROMA — Una delegazione di produttori oli
vicoli associati al Cno è stata ricevuta dalla 
commissione Agricoltura della Camera per 
un esame della situazione dell'olivicoltura 
nelle regioni colpite dalle gelate. 

Il Cno ha avanzato proposte per affrontare 
l'emergenza modificando la legge attuale 
sulle calamità e introducendo forme di In
dennizzo pluriennale per mancata produzio
ne; è stato pure richiesto un provvedimento 
speciale collegato ad un Piano nazionale oli
vicolo, da varare entro l'estate prossima, per 
la ricostituzione e il rinnovamento di un pa
trimonio olivicolo di qualità. 

A Perugia 
si discute 
di gelate 

PERUGIA — Per fare il punto sui danni ar
recati all'olivicoltura dalle gelate invernali e 
per consentire alle Regioni interessate e ai 
produttori di avere un quadro di certezze sul 
futuro, l'Unione nazionale del produttori 
(Cno) ha organizzato per il 12 aprile a Peru
gia, nella sala del Notar!, un'assemblea-con
vegno delle associazioni del produttori, pro
venienti dalle zone colpite. I lavori saranno 
aperti dal vicepresidente Alessandro Ranaldl 
e introdotti da un'analisi del danni da freddo 
del professor Giuseppe Fontanazza del Cnr. 
Seguirà una relazione del dottor Enrico Ar-
curi, segretario del Cno. 

La ricerca è in mano alle multinazionali straniere 

I semi vanno all'estero 
poi noi li reimportiamo 
Li paghiamo anche 50 volte di più - Ma da Cesena la Cac lancia 
un'idea: «Mettiamoci in proprio e consorziamo i produttori italiani» 

Chiedetelo a noi 

CESENA — Chi ha 11 pane 
non ha 1 denti, con quel che 
segue. L'antico adagio fa al 
caso a proposito della situa
zione del settore sementiero 
nel nostro paese. Noi abbia
mo il clima ed I terreni adatti 
per la moltiplicazione del se
mi ortofrutticoli, ma conti
nuiamo a importarli in mi
sura ogni anno superiore al 
90% In quelle bustine multi
colori cosi attraenti. E dire 
che solo in Emilia Romagna 
sono impegnate nel settore 
oltre diecimila aziende agri
cole per una superficie colti
vabile di circa trentamila et
tari. Che cos'è allora che non 
va? Come al solito, la ricerca, 
che, sempre negletta, ci fa 
tributari dei padroni mon
diali della genetica del seme. 
Mentre ancora la Cee ignora 
11 settore delle sementi orti-
ve, solo da cinque anni il mi
nistero dell'Agricoltura ha 
cominciato a porsi il proble

ma con l'abbozzo di dieci 
progetti finalizzati ed Inter
disciplinari per rispondere 
all'esigenza del settore di do
ver produrre secondo le indi
cazioni di un mercato che è 
in continua evoluzione sul 
piano internazionale. È per
ciò che si impongono sempre 
più interventi miglioratori 
del seme per battere la con
correnza dei nuovi paesi 
moltiplicatori del seme e, fi
nalmente, per stabilire più 
certi rappòrti fra ricerca 
pubblica e privata e fra pro
duttori e imprese sementle-
re. 

Leader nel settore, la Cac 
di Cesena, oltre a coltivare a 
scopo riproduttivo i semi af
fidatile dalle multinazionali 
(li rivenderanno poi ad un 
prezzo cinquanta volte supe
riore a quello riconosciuto
le), s'è posta da qualche anno 
11 problema di mettersi per 
conto proprio e nel 1980 ha 

Oltre il giardino 

Seminate 
i rampicanti 

Esistono dei bellissimi ram
picanti che crescono in fretta, 
costano pochissimo e soprat
tutto non annoiano: durano so
lo una stagione. Uno di questi è 
la Cabota scoderà (mi dispiace 
ma non conosco proprio Q no
me italiano); originaria del 
Messico è un rampicante veloce 
con degli strani fiori (viola e 
verdi) come delle campanule, 
ma più grandi e carnosi. Vuole 
un terreno ben drenato e una 

posizione soleggiata ma viene 
bene anche all'ombra, magari i 
fiori non si coloreranno molto e 
resteranno sul verdognolo, ma 
la pianta crescerà ugualmente. 

Si può seminare adesso, in 
un vasetto, ci metterà 15-20 
giorni per germinare e a metà 
maggio potrà essere trapianta
ta, spaziandola di 60 centime
tri. Molto più appariscenti i 
fiori giallo-arancio con il centro 
nero della Thumbergia alata, 
anche questa una rampicante 
annuale che però proviene dal 
Sudafrica. Seminata in vasetti 
impiega da 15 a 30 giorni per 
germinare, trapiantatela appe-

dato vita al consorzio Se-
mencoop, 11 cui verbo è la ri
cerca costante della massi
ma qualità e purezza del se
me, anche per contribuire 
con avanzatissimi laboratori 
di ricerca e impianti di speri
mentazione d'avanguardia 
alla qualificazione delle pro
duzioni. Ma poiché si deve 
tendere a colmare 11 "gap" 
con le multinazionali, la 
strada obbligata è quella 
dell'associazione fra Imprese 
sementiere e degli accordi 
interprofesslonall fra costi
tutori 0 padroni del seme), 
moltiplicatori (l produttori) e 
utilizzatori finali. La Regio
ne Emilia-Romagna è già in
tervenuta al riguardo e apro-
poslto di tali esigenze ha va
rato alcuni provvedimenti, 
ma è più che mal necessario 
che nel settore giunga final
mente un piano coordinato 
da parte del ministero del
l'Agricoltura. 

Antonio Giunta 

na sarà grande da poter essere 
maneggiata in un vaso di 20 
centrimetri e fiorirà da giugno 
a settembre. 

Infine, un Convolvolo, anche 
questo rampicante dai fiori az
zurri, rosa o porpora, è il Phar-
bitis tricolor, forse meglio co
nosciuto come Ipomea; può 
raggiungere i tre metri di altez
za e fiorisce da luglio a settem
bre. Si semina adesso in pìccoli 
vasetti ad un centimetro di 
profondità dopo dieci venti 
giorni spunteranno i germogli 
che potranno essere trapiantati 
agli inizi di giugno. 

Giovanni Posani 

Non sono 
misteriosi 
Cara Unità, 

leggo spesso sul nostro gior
nale di accordi interprofessio-
nali. A me sembrano un po' mi
steriosi. Potrei sapere che sono 
e a che cosa servono? 

Grazie 7 

MARIA D. (Roma) 

Gli accordi interprofessio-
nali nazionali possono essere 
annuali o poliennali; si stipu
lano per un prodotto specifico, 
tra le associazioni di categoria 
industriale per conto degli uti
lizzatori e te Unioni nazionali 
delle associazioni dei produt
tori per conto delle associazio
ni aderenti. 

Servono a regolamentare le 
ragioni di scambio sul piano 

normativo ed economico: stabi
liscono gli obiettivi da contrat
tare; i tempi e la metodologia 
contrattuale; i tempi di conse
gna; i prezzi minimi di cessio
ne; i termini di pagamento. In 
sintesi una somma di regole 
che le parti liberamente si 
danno e liberamente si impe
gnano a rispettare. 

Attraverso il sistema degli 
accordi interprofessionali (la 
cui diffusione dopo una battu
ta d'arresto pare riprendere), 
si intende organizzare, nel
l'ambito della programmazio
ne più generale alla cui indica
zione debbono partecipare le 
forze di governo dell'economia 
agricola e le organizzazioni a 
vocazione generale, anche at
traverso la programmazione 
delle colture, il quadro della 
contrattazione delle forze as-

Prezzi e mercati 

Situazione molle 
per il grano duro 

Il frumento duro naziona
le nelle ultime settimane ha 
manifestato chiari segni di 
debolezza a seguito delia 
pressione dell'offerta. A due 
mesi ormai dal prossimo 
raccolto i detentori pur di ac
celerare lo smaltimento delle 
scorte sono apparsi più di
sposti a concedere qualche 
agevolazione di prezzo e l'in
dustria molitoria ha risposto 
prontamente effettuando un 
buon volume di acquisti. Gli 
stock presso i produttori si 
sono così assottigliati note
volmente: 1 quantitativi con
feriti all'ammasso volonta
rio delle cooperative e del 
consorzi risultano quasi 
completamente collocati sul 
mercato o sono stati venduti 
all'organismo di intervento e 
quel che resta Invenduto a 
tutt'oggl non dovrebbe tro
vare difficoltà di assorbi
mento nel periodo di con
giuntura con 11 prossimo 
raccolto. Quel che Invece de
sta preoccupazione è 11 livel
lo dello stoccaggio dell'Alma 
che da un quantitativo Ini
ziale già molto elevato, 575 
mila tonnellate, si è incre

mentato di altre 437 mila 
tonnellate, conferite allln-
tervento nel corso della cam
pagna. I tentativi di smaltire 
questa montagna di grano 
hanno avuto al momento 
esito negativo. A tutto marzo 
delle 65 mila tonnellate mes
se all'asta per il mercato in
terno non si è venduto un 
chicco per assenza totale di 
richieste, delle 200 mila ton
nellate da destinare all'e
sportazione sono state asse
gnate poco meno di 30 mila 
tonnellate, nemmeno U 15 
per cento del vendibile. De
traendo altre 25 mila tonnel
late circa che sono state ven
dute nel quadro degli aluti 
alimentari alla Tunisia, al 
Marocco e alla Somalia, lo 
stoccaggio dell'Alma è valu
tabile in circa 950 mila ton
nellate, un volume di tale 
Importanza che non man
cherà di Incidere negativa
mente sulla commercializza
zione futura. Le prospettive 
di mercato rimangono quin
di condizionate da tali ab
bondanti disponibilità pres
so lo stoccaggio alle quali si 
sono agglunudel quantitati
vi di merce estera di cui non 
era prevedibile l'afflusso da
ta l'abbondanza del raccolto 
nazionale. Non si tratta in

sociale siano esse agricole che 
industriali. 

Gli accordi interprofessio
nali, fatte salve alcune norme 
che il potere pubblico può 
estendere 'erga homnes», ri
guardano le forze che li stipu
lano e, per essi, diventano im
pegnativi. 

Sugli accordi interprofessio
nali si fa un grande affidamen
to per regolamentare il rap
porto agricoltura-industria-
mercato in forma organizzata 
e trasparente. Allo scopo vi è 
un interesse delle forze politi
che che hanno presentato una 
proposta di legge quadro per 
regolamentarli. Inspiegabil
mente però, questa proposta 
stenta ad avere una approva
zione definitiva che la trasfor
mi in legge dello State. 

Fulvio Gressì 

fatti dei cosiddetti cgranl di 
forza» americani, necessari 
per tagliare 11 nostro grano, 
di cui quest'anno c'è stata 
Invece minore richiesta sia 
per le ottime caratteristiche 
qualitative della produzione 
1984 che per i prezzi proibiti
vi raggiunti dal prodotto 
d'oltre oceano. Le importa
zioni sono avvenute dalla 
Francia e dalla Grecia e han
no riguardato merce netta
mente inferiore alla nostra. 
Sul porti del Sud ci sono oggi 
offerte di grano duro greco a 
48.500-47.000 lire quintale e 
di duro francese a 
44.500-45.000 lire quintale. 
Non sono grossi quantitativi 
ma in un'annata così ecce
dentaria tutto pesa sul piatto 
della bilancia. 
PREZZI RILEVATI DALL'IR-
VAM NELLA SETTIMANA DAL 
25 AL 31 MARZO PER IL GRA
NO DURO NAZIONALE IN LI
RE QUINTALE IVA ESCLUSA 
FRANCO VENDITORE 
FERRARA 43.600-44.000; 
PESCARA 44.500-45.000; 
MACERATA 43.800-44.000; 
FOGGIA 45.000-45.500; RO
MA 44.100-44.800; GROS
SETO 44.000-44.600. 

Luigi Pagani 

APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO 

AGOSTO OTTOBRE 

MARZO 

un'attesa che dura un anno 
tarino esposizioni ^ — a l e 

2 1 ITiarZO * 1 apr i le del mobile, dell'arredamento 

orano: feriali 15-23 sabato e festivi 10-23 expocasa è per tutti 


